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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 3 del 23/02/2023

Oggetto: IMPOSTA MUNICIPALE  PROPRIA  (NUOVA IMU)  -  CONFERMA PER L'ANNO
2023 DELLE ALIQUOTE E DETRAZIONI GIA' IN VIGORE.

L’anno duemilaventitre addì 23 (ventitre) del mese di Febbraio alle ore 18:30 nella Sala Consiliare
presso l'ex Scuola Elementare di Godega di Sant'Urbano, in seguito a convocazione si è riunito il
Consiglio Comunale con l’intervento dei Signori:

NOMINATIVO RUOLO PRESENTI ASSENTI

GUZZO PAOLA Sindaco P

ATTEMANDI PAOLO Consigliere P

TOME' LORIS Consigliere P

FAVARO LUCIO Consigliere AG

VISENTIN GIORGIO Consigliere P

RIGO FRANCESCA Consigliere P

PAVAN BARBARA Consigliere P

SANT MANUEL Consigliere P

PIN MONIA Consigliere P

DE MARTIN VALERIO Consigliere P

SANTAMBROGIO DONATELLA Consigliere P

FRODELLA MICHELE Consigliere P

OTTAVIAN ISABELLA Consigliere P

Il SEGRETARIO COMUNALEForlin dott.ssa Luigia Maria assiste alla seduta.

Il  SINDACOGuzzo  dott.ssa  Paola  assume  la  presidenza e,  riconosciuta  legale  l’adunanza,
sottopone all'approvazione del Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione, iscritta
all'ordine del giorno.

E’ presente in videoconferenza il Revisore del Conto Dott. Massimo Babbi.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) 

stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è 
disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.”;

• a decorrere dall’anno 2020, le disposizioni che disciplinavano IMU e TASI, quali 
componenti della IUC, istituita con la L. n. 147/2013, sono state abrogate e che l’IMU è 
oggi disciplinata dalla L. n. 160/2019;

• l’IMU è ora disciplinata dai commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019;

Dato atto che l’art. 1, comma 744, della L. n. 160/2019, conferma che è riservato allo Stato il
gettito  dell'IMU derivante  dagli  immobili  ad  uso  produttivo  classificati  nel  gruppo  catastale  D,
calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso produttivo
classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Le
attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo
catastale  D  sono  svolte  dai  comuni,  ai  quali  spettano  le  maggiori  somme  derivanti  dallo
svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. Il successivo comma
753 fissa, inoltre, per gli stessi immobili, l'aliquota di base allo 0,86 per cento, di cui la quota pari
allo  0,76  per  cento  è  riservata  allo  Stato,  mentre  i  comuni,  con  deliberazione  del  Consiglio
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per
cento;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della L. 160/2019, il presupposto dell’imposta è il
possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o assimilata, come definita alle
lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto dell'imposta,
salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9;

Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 28/05/2020 è stato approvato il
regolamento comunale per la disciplina della nuova IMU, nel quale in particolare:
- all’art. 7 vengono elencati tutti i casi si assimilazione all’abitazione principale;
-  agli  articoli  dal  13  al  16  sono  riportati  tutti  i  casi  di  esenzione  ed  abbattimento  della  base
imponibile;

Considerato che la Legge n. 160/2019 dispone all’art. 1:
• comma 748,  che  l’aliquota  base  per  l’abitazione  principale,  classificata  nelle  categorie

catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze, è pari allo 0,5 per cento, con possibilità per il
Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante
deliberazione del consiglio comunale;

• comma 750, che l’aliquota base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui all’articolo
9, comma 3-bis, del DL 557/1993, convertito, con modificazioni, dalla Legge 133/1994, è
pari allo 0,1 per cento, con facoltà per i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento;

• comma  751,  che,  fino  al  2021,  l’aliquota  base  per  i  fabbricati  costruiti  e  destinati
dall’impresa  costruttrice  alla  vendita,  così  qualificati  fintanto  che  permanga  tale
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destinazione e non siano in ogni caso locati, nella misura dello 0,1 per cento con facoltà
per i comuni di  aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all’azzeramento. A
decorrere dal 2022 saranno esenti in presenza delle condizioni suddette;

• comma 752, che l’aliquota di  base per i  terreni  agricoli  è pari allo  0,76 per cento, con
facoltà per i comuni di aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento;

• comma 753, che l'aliquota di base per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo
catastale D è pari allo 0,86 per cento, con facoltà per i comuni di aumentarla sino all'1,06
per cento o di diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento, riservato allo Stato;

• comma 754, che l’aliquota di base per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi
da quelli  di  cui  ai  commi da 750 a 753 è pari allo  0,86 per cento, con possibilità  per i
comuni di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.

• comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai
sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni,
con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779,
pubblicata nel  sito internet  del  Dipartimento delle  finanze del  Ministero dell'economia e
delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima
dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino al limite dell'1,14 per cento, in sostituzione
della  maggiorazione  del  tributo  per  i  servizi  indivisibili  (TASI)  di  cui  al  comma  677
dell'articolo  1 della  legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  nella  stessa misura applicata  per
l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo
1 della  legge  n.  208  del  2015.  I  comuni  negli  anni  successivi  possono solo  ridurre  la
maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in
aumento;

Preso atto che:
-  ai  sensi  del  comma 757,  dell’art.  1,  L.  n.  160/2019,  anche  qualora  il  Comune non  intenda
diversificare  le  aliquote  rispetto  a quelle  indicate  dalla  Legge n.  160/2019,  la  deliberazione di
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale
del federalismo fiscale, che consente l’elaborazione di un apposito prospetto delle stesse;
- la Risoluzione n. 1/DF del MEF, del 18 marzo 2020, ha chiarito che l’obbligo di compilazione del
predetto prospetto delle aliquote della nuova IMU inizierà a decorrere dall’anno d’imposta 2021;
- ai sensi del comma 767, dell’art. 1, L. n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti hanno efficacia per
l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno;

Constatato che al momento della stesura del presente atto sul Portale del Federalismo Fiscale
non risulta pubblicato alcun prospetto delle aliquote cui conformarsi;

Visto l'art. 1 comma 169, della L. n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le
aliquote  relative  ai  tributi  di  loro  competenza  entro  la  data  fissata  da  norme  statali  per  la
deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente
all'inizio  dell'esercizio  purché  entro  il  termine  innanzi  indicato,  hanno  effetto  dal  1  gennaio
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le
aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

Richiamate le aliquote approvate per l’anno 2022  con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del
24/02/2022 come  riportate nel prospetto seguente:
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TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTA

 Abitazione principale di lusso classificata nelle categorie 
catastali A/1. A/8 e A/9 e relative pertinenze (C2, C6, C79) 
art. 1., comma 748, della L. 160/2019

0,58%

 
Altri immobili di cat. A, C2, C6 e  C7

 0,99%

Fabbricati generici di cat. B,  C3, C4 e C5  0,99%

 Uffici e studi A10  0,99%

 Immobili industriali e commerciali di cat. D (tranne D10)

 
0,99%

di cui 0,76 allo Stato e e
0,23 al Comune

Immobili di categoria C1 (negozi) 0,99%

Immobili di cat. D10 e altra categoria con annotazione di 
ruralità

0,10%

Terreni agricoli 0,76%

Aree edificabili 0,76%

Dato atto altresì  che l’art.9 bis del  D.L.  28.03.2014, n.47 convertito dalla L.  23/05/2014 n.80,
aveva abrogato,  a decorrere  dal  2014,  la  possibilità  di  assimilazione facoltativa all’abitazione
principale, da parte del Comune, dell’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto
in Italia dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato (A.I.R.E.) ed aveva nel contempo
considerato  adibita per  legge ad  abitazione  principale  una  ed  una  sola  unità  immobiliare
posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia dai cittadini italiani non residenti nel territorio
dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), ma pensionati nei rispettivi
Paesi di residenza, a condizione che non risultasse locata o data in comodato d’uso, ma che dal
2020 la  Legge 27 dicembre  2019,  n.  160  non  ha  più  previsto  la  possibilità  di  assimilare  un
immobile  posseduto dagli  AIRE ad abitazione principale,  per cui per  gli  AIRE tutti  gli  immobili
posseduti in Italia sono soggetti a imposta;

Visto poi l’art.1, c.48 della legge di bilancio 2021 (L. n. 178/2020) che ha disposto, con decorrenza
dal 1° gennaio 2021, la riduzione della metà dell’IMU sull’unica unità immobiliare, purché non
locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non
residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione
internazionale con l’Italia;
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Ritenuto di confermare anche per l’anno 2023 le aliquote e detrazioni della Nuova IMU già in
vigore dall’anno 2020, e al tempo stesso di confermare la previsione di gettito in autoliquidazione
già  inserita  nel  bilancio  di  previsione  2022   in  considerazione  dell’andamento  dei  versamenti
constatati nel corso dell’anno 2022;

Visti i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49,
primo comma, del D.lgs. 18 luglio 2000, n. 267 in ordine alla regolarità tecnica e contabile rilasciati
dal Responsabile del Servizio Economico-finanziario;

Visto l’art. 42 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;

Visto  il vigente Statuto Comunale;

Visto  il vigente Regolamento di Contabilità;

Visto  il vigente Regolamento comunale sui controlli interni;

Visto  l’art. 30  e 42 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

Dichiarata aperta la discussione;

Con la seguente votazione resa nelle forme previste dallo Statuto: voti favorevoli n. 8 e astenuti n.
4 (Consiglieri  De Martin,  Santambrogio,  Frodella  e Ottavian),  nessuno contrario,  di  Consiglieri
presenti n. 12 e votanti n. 8 su n. 13 Consiglieri assegnati;

D E L I B E R A

1. Di  confermare,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  che  si  intendono  qui
integralmente riportate, per l’anno 2023, le aliquote della Nuova IMU  nell’anno 2022, come
da  prospetto  seguente,  in  considerazione  del  fatto  che  non  risulta  ancora  adottato  il
Decreto MEF,  previsto dal comma 756 dell’art. 1 della L. 160/2019 (legge di bilancio 2020)
per l’individuazione delle fattispecie imponibili:

TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTA

 Abitazione principale di lusso classificata nelle categorie 
catastali A/1. A/8 e A/9 e relative pertinenze (C2, C6, C79) 
art. 1., comma 748, della L. 160/2019

0,58%

 
Altri immobili di cat. A, C2, C6 e  C7

 0,99%

Fabbricati generici di cat. B,  C3, C4 e C5  0,99%

 Uffici e studi A10  0,99%
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 Immobili industriali e commerciali di cat. D (tranne D10)

 
0,99%

di cui 0,76 allo Stato e e
0,23 al Comune

Immobili di categoria C1 (negozi) 0,99%

Immobili di cat. D10 e altra categoria con annotazione di 
ruralità

0,10%

Terreni agricoli 0,76%

Aree edificabili 0,76%

2. Di confermare che la detrazione per  l’abitazione principale  classificata nelle categorie
catastali  A/1,  A/8  e  A/9  e  relative  pertinenze  fissata  dall’art.  1,  coma 749,  della  L.  n.
160/2019 ammonta ad Euro 200,00;

3. Di dare atto che ai sensi dell’art. 1, co. 48 della Legge di bilancio 178/2020, è ridotta alla
metà l’imposta dovuta  per il possesso di un’unica unità immobiliare (purché non locata o
data in comodato d’uso) in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel
territorio  dello  Stato  che  siano  titolari  di  pensione  maturata  in  regime  di  convenzione
internazionale con l’Italia;

4. Di  inviare  per  via  telematica,  mediante  inserimento  della  presente  deliberazione
nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione
sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia, come previsto
dall’art. 1, comma 767, della L. 160/2019;

Inoltre,  dopo  discussione,  con voti  favorevoli  n.  8  e  astenuti  n.  4  (Consiglieri  De  Martin,
Santambrogio, Frodella e Ottavian), nessuno contrario, di Consiglieri presenti n. 12 e votanti n. 8
su n. 13 Consiglieri assegnati, espressi nelle forme previste dallo Statuto:

D E L I B E R A

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del
D.Lgs. 267/2000.

 

Letto, confermato e sottoscritto.

SINDACO
Guzzo dott.ssa Paola

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

SEGRETARIO COMUNALE
Forlin dott.ssa Luigia Maria

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)
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